
*V*S *&><*$ ìà- ' 

' POLITICA INTERNA 

I* 

ir 

% 

Oggi la discussione sull'ammissibilità 
delle modifiche alle leggi elettorali 
Il presidente allude alle pressioni: 
«Ci raccoglieremo soli in meditazione» 

A sostegno dei promotori parleranno 
Barile, Massimo Severo Giannini e Onida 
Contro l'avvocato dello Stato Azzariti 
Si potrebbe giungere subito al verdetto 

Referendum, la parola alla Corte 
Conso: «Decideremo nel più assoluto silenzio estemo... » 
La Corte costituzionale entra stamane in camera di 
consiglio per decidere sull'ammissibilità dei refe­
rendum elettorali. Conso ha ribadito len l'impegno 
ad un verdetto meditato e libero da pressioni ester­
ne. E ha criticato il Parlamento per il mancato rein­
tegro del «Plenum» dopo la morte di Renato Dell'An­
dro. Andreotti sdrammatizza, ora, le tensioni delle 
scorse settimane. 

MBIOINWINKL 

• B ROMA. 'Dopo aver ascol­
tato Ir motivazioni delle parti. 
la Corte resterà sola con se 
stessa e deciderà nella medita­
zione e nel silenzio esterno più 
assolute- Giovanni Conso. 
presidente della Consulta, in­
voca la solitudine per i giudici 
costituzionali, chiamati da sta­
mane a decidere sulla spinosa 
questione dell'ammissibilità 
dei ire referendum sulle leggi 

elettorali per il Senato, la Ca­
mera e i Comuni Conso para­
dossalmente, pronuncia que­
ste parole nell'-udienza» più 
affollata della Corte l'annuale 
conferenza stampa per il con­
suntivo dell'attività svolta 

Un incontro venuto a cadere 
proprio alla vigilia della came­
ra di consiglio più attesa, intor­
no alla quale si sono addensa­
te polemiche e pressioni di 

ogni tipo Una polemica, ien, 
l'ha fatta anche Conso, nelle 
pnme battute della sua relazio­
ne di 1 SI pagine Ed era riferita 
alla mancata sostituzione, da 
parte del Parlamento, dello 
scomparso giudice Dell'An­
dro >ll posto di Renato Del­
l'Andro - sottolinea il presi­
dente - è dal 29 ottobre 1990 
tuttora vacante, riproponendo 
l'esigenza di un intervento par­
lamentare a scadenze più 
strettamente ravvicinate e non 
procrastinabili, ad evitare che 
troppo a lungo il plenum della 
Coite resti pregiudicato in par­
tenza, con inevitabile distor­
sione non solo di energie e di 
contributi, ma della stessa fi­
sionomia dell'organo, soprat­
tutto se chiamalo a decisioni di 
speciale rilievo, che. parados­
salmente, possono anche, in 
carenza, appunto, di meccani­
smi ad operatività cronologi­

camente vincolata, diventare 
causa di ulterion ritardi nella 
scelta del nuovo componen­
te» Insomma la vigilia referen­
daria avrebbe condizionato gli 
adempimenti delle Camere 
nei confronti della Corte (la 
votazione di dicembre si risol­
se in una rumata nera, con il 
gruppo democristiano - che 
aveva espresso Dell'Andro -
frantumato su ben quattro can­
didature) Saranno cosi in 
quattordici ad entrare stamane 
in camera di consiglio Ascol­
teranno gli interventi dei pro­
fessori Paolo Barile. Massimo 
Severo Giannini e Veleno Oni­
da, legali del comitato promo­
tore, e dell'avvocato generale 
delio Stalo Giorgio Azzariti Az­
zariti motiverà Te ragioni del­
l'opposizione del governo alla 
legittimità dei tre quesiti In so­
stanza, si tratterebbe di refe­
rendum deliberativi e non 
abrogativi, posto che modifi­

cano il sistema elettorale vi 
gente Un compito, questo, 
che spetta al Parlamento Inol­
tre, il quesito sull elezione del 
Senato non sarebbe «univoco», 
lascerebbe cioè Indeterminati i 
nuovi criteri di votazione II co­
mitato promotore replica ri­
cordando che già in passato la 
Cotte ha giudicato ammissibili 
quesiti referendari a carattere 
•manipolativo» £ il caso del re­
ferendum sull'aborto, che 
avrebbe modificato profonda­
mente la legge in materia. 

I lavori dell Alta corte si svol­
gono a porte chiuse La legge 
del 70 su* referendum prevede 
infatti solo la camera di consi­
glio, diversamente da quanto 
avviene per le altre cause che 
sì discutono alla Consulta, che 
sono pubbliche nella fase del­
la discussione tra le parti feri 
Conso, richiesto da un rappre­
sentante della stampa giudi­

ziaria di dare pubblicità alla di­
scussione si e riservalo di sen­
tire gli altn giudici Alcuni dei 
quali, come del resto I legali, 
hanno fatto intendere una loro 
disponibilità «Non vorrei - ha 
aggiunto però il presidente 
delia Corte - che hi queste ulti­
me ore venisse posto ad ogni 
minuto un ruiqvcr'-problema e 
che si ritardi ulteriormente la 
decisione su una matena cosi 
importante, con il rischio di 
non farcela o di farcela in ma­
niera imperfetta» 

In un modo o nell altro I 
quattordici giudici - il presi­
dente Conso (che è anche re­
latore sulla questione in esa­
me), Antonio Baldassarre, 
Mauro Ferri, Luigi Mengoni, 
Enzo Cheli. Ettore Gallo. Ugo 
Spagnoli, Francesco Paolo Ca-
savola. Vincenzo Caianiello. 
Aldo Corasaniti, Giuseppe Bor­
sellino, Francesco Greco, Ga­
briele Pescatore e Renato Gra­

nata - avveranno stamane la 
loro fatica e probabilmente, 
giungeranno già nella giornata 
di domani ad una decisione 
Previsioni, dopo tanto opinare, 
non se ne fanno C'è la volontà 
di sdrammatizzare questo ver­
detto, cui nelle settimane scor­
se si £ voluto legare da certe 
forze-politiche la sorte della le­
gislatura. A questo invito alla 
serenità si £ accodato, tardiva­
mente, lo stesso Andreotti for­
se per farsi perdonare la con­
fusa manovra condotta dal go­
verno per coslituirisi in giudi­
zio contro i referendum Un at­
to che ancora ieri il liberale 
Antonio Patuelli ha definito 
sbagliato Ieri sera, infine, una 
delegazione del comitato pro­
motore si £ incontrata con i 
vertici della Rai per protestare 
contro I silenzi del servìzio 
pubblico sulla vicenda referen­
daria 

Ecco i tre quesiti 
all'esame 
della Consulta 
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«•ROMA. Airesame della 
Corte costituzionale sono da 
oggi tre quesiti, relativi alle leg­
gi elettorali del Senato, della 
Camera dei deputati e dei Co­
muni Seco, in sintesi, cosa 
cambierebbe se fossero am­
messi e successivamente ap­
provati i ire referendum 

Senato II referendum sul 
Senato £queDo c h e - p e r am­
missione degli stessi propo­
nenti - caratterizza l'iniziativa 
«Moacrittada oltre 600 mila , 
cittadini Attraverso reUmrna-
ztone di una serie di frasi e pa­
role del testo della legge 
det"48, si otterrebbe l'elezione 
in ogni collegio, in base esclu­
sivamente al sistema maggiori­
tario. In questo modo si elimi­
na l'attuate •quorum» del 65 
percento dei voti necessari per 
refezione diretta dei senatori. 
un vero e proprio sbarramen­
to,, che attualmente consente 
reiezione, in prima battuta, di 
un unico senatore, quello della 
Volkspartei a Bressanone, in 
AMoAdige. Se passa il referen­
dum, saia eletto in ogni colle­
gio li candidato che ha ottenu­
to Il maggior numero di voti, 
quale che sia la percentuale 

Diventerebbero cosi senatori 
in base al sistema maggiorita­
rio In 238. quanti sono i collegi 
previsti dalla legge Gli altri 77 
componenti dell'assemblea di 
Palazzo Madama verrebbero 
eletti invece col sistema pro­
porzionale, su base regionale 

Cameni Rispetto alla legge 
del '57, attraverso l'eliminazio­
ne di alcuni commi, si ridur­
rebbero da quattro (o tre, a se­
conda delle regioni) a una so­
ia le preferenzecheognielet­
tore può attribuire sulla sche­
da. Col referendum in questio­
ne si vuole anche eliminare la 
possibilità di indicare con il so­
lo numero di lista la preferenza 
per un candidato. Un'iniziativa 
quest'ultima, motivata dalla 
necessità di contrastare la cre­
scente corruzione del confron­
to elettorale, caratterizzato da 
costosissime (e talvolta cruen­
te) campagne propagandisti­
che personali per il procaccia­
mento dei voti. 

Comuni II quesito tende ad 
estendere a tutti i Comuni il si­
stema maggioritario, attual­
mente vigente solo in quelli 
con meno di cinquemila abi­
tanti. 

Il documento approvato con 360 voti a favore e 63 contrari. Le promesse del ministro Maccanico 

Stop alle crisi fuori dalle Camere 
Solo il Psi vota contro la mozione Scalfaro 
Le crisi di governo non dovranno più essere gestite 
fuori dal Parlamento. Cosi stabilisce la mozione ap­
provata ieri dalla Camera con 364 voti a favore, 64 
contrari (quelli dei socialisti) e 10 astensioni. Il mi­
nistro Maccanico annuncia 1 impegno di Andreotti a 
riferire alle Camere qualora dovessero insorgere 
motivi di crisi fuori dall'ambito parlamentare. Ma il 
dispositivo vale solo per il governo in carica. 

••ROMA. 36© voti, quaranta 
In più dei firmatari della mo­
zione Scalfaro La necessità di 
chiudere finalmente con fin-
terminabite sequenza di crisi 
di governo gestite fuori dal Par­
lamento, è condivisa quasi da 
tutti, nella maggioranza e nel­
l'opposizione Solo I deputati 
socialisti si oppongono (61 
no), confermando al momen­
to di voto le durissime critiche 
pronunciate l'altra sera dal 
presidente degli affari costitu­
zionali. Silvano Labriola Dieci 
le astensioni, fra singoli parla­
mentari di vari gruppi. 

Il voto della Camera ha con­
cluso feri aera il dibattito sulla 
•mozione dei 320», in un clima 
inevitabilmente segnato dalla 

drammatica vigilia di guerra. 
Dopo gU Interventi iniziali det­
rarrà sera (fra gli altri quello 
di Scalfaro, di Bassanlni, di La­
briola e di Silvia Barbieri per U 
Pei), feri hanno preso la paro­
la H liberale Biondi, il federali­
sta europeo Melllnl, il verde 
Lannzinger, il repubblicano 
Grillo e 1 de Carrus, d'Onofrio e 
Ckxardini tutti concordi nel 
sostenere il contenuto di fon­
do della mozione Che nel suo 
dispositivo impegna il governo 
•qualora intenda presentare le 
proprie dimissioni», a dame 
comunicazione motivata alle 
Camere 

Le posizioni del governo so­
no state Illustrate nella tarda 
mattinata dal ministro per i 

problemi istituzionali, Antonio 
Maccanico Quasi una «lezio­
ne» di storia sulle crisi di gover­
no, originale «in schiacciante 
maggioranza» non da atti di di­
missione volontarie ma da voti 
di dissenso in Parlamento su 
materie che incidono sull'indi­
rizzo politico generale, oppure 
da dissociazioni inteme al go­
verna Un procedimento reso 
possibile, peraltro dalla stessa 
CosOtùztone- * Hi assenza di 
una precisa prescrizione costi­
tuzionale, non vi £ alcun modo 
- ha spiegato Maccanico - per 
rendere cogente il passaggio 
della "parlamenlarizzazione'' 
delle crisi» Non a caso, l'inizia­
tiva di Scalfaro si accompagna 
ad una proposta di legge costi­
tuzionale Nel merito della 
questione, comunque, il mini­
stro repubblicano dice di con­
dividere 1 problemi posti dai 
promotori delle mozioni E an­
nuncia «Il presidente del Con­
siglio Andreotti mi ha autoriz­
zato a comunicare alla Came­
ra che in caso di insorgenza di 
motivi di crisi maturali fuori 
dall'ambito parlamentare, si 
propone di rendere una previa 
informazione al Parlamento» 

Le votazioni conclusive so-

Oscar Luigi Scalfaro 

no state tre Prima £ stato ap­
provato il dispositivo delle due 
mozioni (olire a quella Scalfa­
ro sottoscritta dalla maggio­
ranza dei deputati dei vari 
gruppi, ne £ stata presentata 
una anche dal missino Servel-
io) che impegna il governo in 
caso di crisi alle Camere prima 
ancora che al capo dello Stato* 

i si sono stati 363, i no 61. le 
astensioni 10 Poi sono state 
poste separatamente in vota­
zione le due mozioni la prima 
ha ottenuto 360 voti favorevoli. 
63 contrari e 6 astensioni, 
mentre quella di Servello £ sta­
ta approvata con 128 voti favo­
revoli, 96 contrari e 199 asten­
sioni. 

Sbardella: 
«Prima o poi 
si farà 
il governissimo» 

•Il governissimo a tre con De Pei e Psi' Poma o poi arriverà il 
momento» Lo naflerma Vittorio Sbardella ( iella foto) lea­
der andreottiano della De romana in un intervista al Sabato 
Alla domanda se questa eventualità £ previsibile prima o 
dopo le elezioni. Sbardella risponde che «se e £ un ostacolo 
ali accertamento delle intenzioni dei partiti allora meglio fa­
re le elezioni subito» L esponente de affronta anche la situa­
zione nel Golfo persico «Noi siamo con il Papa, la guerra * 
un avventura senza ritorno Siamo più che mai amici degli 
Usa ma ci sentiamo più vicini agli uomini e alle donne ame­
ricane che sono nelle strade» Secondo Sbardella, --questa 
stona porta in superficie problemi anche all'interno della 
De II problema della pace e della guerra lo scontro tra ric­
chi e poveri e tra paesi ricchi e paesi poven crea uno spar­
tiacque É una linea, una direzione ali impegno dei cattolici 
nelle società» 

In Veneto 
ifanfaniani 
passano 
conForlani 

Il gruppo dei fanfaniani del­
la De veneta 4- confluito nel­
la corrente ck I segratno na­
zionale Arnaldo Foriani La 
decisione £ sdita ufficializza­
ta dal senatore VHtonno Pa-

^ _ ^ _ _ _ _ _ _ ^ _ _ v a n . ed è s*31* - a quanto 
^~^~~~mi~m^mm~ pare _ abbastanza sofferta. 
In un primo momento le attenzioni del gruppo sembravano 
indirizzarsi su Andreotti. successivamente su Sona che pe­
ro nel Veneto non ha un suo gruppo La scelta cosi £ caduta 
infine su Foriani La componente fanfamana ora forlamana. 
rappresenta circa 1*8 per cento dei tesserati de della regione. 

Giunta 
con Dc-Pd-Psi 
Verdi e pensionati 
a Piacenza 

Da ieri il Comune di Piacen­
za ha una nuora maggioran­
za, forte di 37 consiglienti 
50 e composta da 14 demo­
cristiani, 13 comunisti. 6 so­
cialisti, 2 «Verdi per Piacen-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ za», un rappresentante della 
*^^'^^mm^^^mmmmm^ lista de, Pensionati e un 
esponente della listacivica «Eco del gotico» Ali opposizione 
3 liberali, 3 musini. 2 consiglieri del Psdi. un verde •ecologi­
sta», nonché un dissidente della lista Pension.iti - ex asses­
sore - un altro esponente di «Eco del gotico», >• un ex asses­
sore socialista, ora indipendente Per varare la nuova giunta 
ci sono volute 14 ore ininterrotte di seduta consiliare li sin­
daco £ il socialista Franco Benaglia La maggioranza, che ha 
visto la De abbandonare l'alleanza con PI! e Psdì £ omoge­
nea a quella esistente alla Provincia di Placenta Lo Scudo-
crociato ha motivato il suo ingresso in giunta - ha ottenuto 
quattro deleghe assessorili - come «un atto di responsabilità 
per garantire il governo della città» 

Catania: 
il Pd contro 
megappalto 
sospetto 

Il Pei di Catania ha denun­
ciato pubblicamente una di­
scutibile procedura di ap­
palto gestita Alila Provincia 
catanese a favore del cava­
liere del lavoro Francesco FV 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ nocchiaro Si trina dei lavori 
™^™^™•^™^™ ,^™^™ per un impianto sportivo del 
valore di parecchi miliardi Finocchiaro non sarebbe in pos­
sesso dei requisiti previsti da un primo bando di gara e 
avrebbe inoltre presentato l'offerta economicamente più 
svantaggiosa per l'amministrazione pubblica, talla vicenda 
si £ venficata un'evidente spaccatura nel grupi» socialista. 
che ha messo praticamente in minoranza il presidente della 
Provincia, Giulio Sascia Tignino, del Psi. Il Pei lui denunciato 
irregolarità nelle procedure della gara d'appalto, che ha de­
terminato l'esclusione di numerose ditte 

A Trieste 
la mozione 
Ocdietto 
al 52,8% 

In base a risultati non anco­
ra ufficiali la mozione Oc­
chietto ha ottenuto nei con­
gressi di sezione in provincia 
di Trieste il 52.111% dei voti 
«Rifondazione comunista» £ 

^ ^ al4615percentoeBassob-
"•™ no all'I 04 Ali ultimo con­

gresso di federazione Grchetto aveva avuto il 48,8% e il fron­
te del «no» complessivamente il 51,2% (di cui il 302% alla 
rnozionelngrao-Natta-Tortorella, eil21%aCos.(utta) Han­
no partecipato al voto il 363% dei 3 917 aventi cJntto contro 
il 34.98% delle assise precedenti. Il congresso della Federa­
zione si apre domani. 

ORCOOWOPANK 

——————— j ^ cartg c n e dovevano andare a Venezia bloccate dal 21 dicembre 

Giallo sugli archivi del Sismi 
Rognoni li apre, la procura li sequestra 
Una bella coincidenza: il 21 dicembre scorso il mi­
nistro della Difesa aveva autorizzato il Sismi a con­
segnare i documenti su Gladio agli organi parla­
mentari e giudiziari che li avevano richiesti. Lo stes­
so giorno la procura di Roma ha ordinato il seque­
stro di tutta la documentazione. Che è diventata co­
si più thawicinabile di prima. La attende, tra gli altri, 
anche il giudice MasteUoni: dal settembre 1988... 

OAL NOSTRO INVIATO 
MICHILS SARTORI 

••VENEZIA. Quando si dice 
•:i la tempestività. Dopo settima­

ne di annunci, di decisioni 
| S ( sempre imminenti, il 21 di-
l ? cernete scorso era arrivata al 
t!, Siimi una lettera del ministro 
G| della Difesa Virginio Rognoni 
* ~ Bra l'autorizzazione ufficiale a 

consegnare agli «organi paria-
'•' mentali e giudiziari» che ne 
' avevano fatto richiesta tutta la 
1 documentazione su Gladio co-
' pena fino a poco prima dal se-

gretodi Stato Lo stesso giorno, 
dada procura di Roma è parti-

- lo U primo dei due decreti di 
- sequestro (il secondo è del 
• giorno successivo i)22dicem-
• ore) della stessa documenta-

alone. Stipata in 19 armadi me­
tallici sistemati in uno scarni-

. nato di Forte Braschi. con le 
.•porle sigillate dalla procura, la 
, storia di Gladio è diventata co-
r si più inavvicinabile di prima 
^•Oberala» e sequestrata nello 
] , «tesso giorno Da allora, nessu­
n i » dei magistratidella capitale 

I l 

sembra aver più trovato il tem­
po di cominciare a leggere le 
carte Mentre tutti gli altri che 
le attendevano sono rimasti a 
bocca asciutta 

Le vuole la commissione 
stragi, non le ottiene Ne vole­
va alcune la procura militare di 
Padova Venerdì scorso I sosti­
tuti Sergio Dini e Benedetto Ro­
berti hanno decretato la per­
quisizione di alcuni uffici del 
Sismi e II sequestro di docu­
menti su Gladio che servono 
alla toro inchiesta, la Digos e 
stata «respinta» da un velo del­
la procura romana La situa­
zione si è sbloccata, in parte, 
l'altra sera Un paio di docu­
menti che non erano nei 19 ar­
madi sono stati materialmente 
prelevati GU altri, «sequestrati» 
solo formalmente, apponendo 
un sigillo «padovano» accanto 
a quello •romano» Quando gli 
armadi saranno finalmente 
ape»ti, anche I giudici militari 

potranno e prelevare ciò che 
serve loro 

Altro giudice che sta incon­
trando forti difficoltà è Cario 
Mastelloni. impegnalo a Vene­
zia nell'istruttoria su Argo 16, 
l'aereo del Sid (e di Gladio) 
precipitato nel 1973. Gli atti 
sulla vicenda sono sempre sta­
ti dichiarati segreti, fino «Ila re­
cente decisione di renderli 
•ostensibili» Ma il sequestro 
romano ha bloccato di nuovo 
tutto e Mastelloni è tornato ad 
attendere È dal 20 settembre 
1988 che il magistrato prova 
inutilmente ad ottenere i «suoi» 
documenti Quel giorno chiese 
al Sismi 'l'elenco di lutti i movi­
menti di Argo 16, anche relativi 
al Centro di Alghero, e gli atti 
relativi alla Sezione studi e ad­
destramento, con gli elenchi 
del personale volontario civile 
e le relative trasferte» Era 
un'anticipazione di Gladio-
l'amm Martini oppose il segre­
to di Stato, confermato in se­
guito dall'altera presidente del 
Consiglio De Mita e dal Comi-
lato sui servizi Come si sbloc­
cherà la situazione? Quando si 
decideranno i giudici romani 
ad aprire i 19 armadi? Dopo, 
comunque, ci vorrà la paziente 
verbalizzazione dello stermi­
nato contenuto, venitene per 
saggiarne completezza ed au­
tenticità (di cui molti sospetta­
no) Ben che vada, si profilano 
tempi lunghi 

Casson: «È falso 
il documento su Gladio 
elasbragedell'80» 
••ROMA. •Ritengo si tratti di 
una provocazione, sia per 
motivi di contenuto che di for­
ma» lo ha dichiarato ieri il 
giudice istruttore di Venezia 
Felice Casson. a proposito 
della veridicità di un appunto 
intemo al Sismi, secondo II 
quale l'esplosivo usato per la 
strage di Bologna proveniva 
da uno dei depositi di Gladio 
Il magistrato ha precisato di 
aver avuto modo di vedere il 
documento perchè alcuni 
giornalisti glielo hanno mo­
strato Tra gli inquirenti bolo­
gnesi nessuno rilascia dichia­
razioni ufficiali, ma I giudizi 
espressi a caldo sul documen­
to non si discoslano molto da 
quello del collega veneziano 

Anche il Sismi, in una nota 
inviata alle agenzie, ha smen­
tito l'autenticità del documen­
to (nessuno aveva scritto che 
fosse vero, ndr) «La fotocopia 
del documento è clamorosa­
mente falsa - dice il Sismi • in 
quanto riporta la sigla del­

l'ammiraglio Martini all'epoca 
(1982) in servizio presso Se-
gredifesa e non al Sismi del 
quale ha assunto la direzione 
solo nel maggio di due anni 
dopo». 

La pista seguita agli investi­
gatori bolognesi ha portato a 
individuare in una zona dei 
fondale del lago di Garda la 
Santabarbara da cui I terroristi 
neri hanno ricavato l'esplosi­
vo necessario per compiere la 
strage. LI venivano recuperati 
bombe, mine anticarro, razzi 
per bazooka abbandonati 
dalle truppe tedesche alla fine 
della guerra La perizia ordi­
nata dai giudici confermò che 
esisteva compatibilità tra l'e­
splosivo del lago e quello usa­
to Il 2 agosto '80. e che le spe­
cie chimiche della bomba che 
uccise 85 persone e ne (eri 
200 erano le stesse degli 
esplosivi che uomini del Sismi 
deviato piazzarono su un tre­
no nel tentativo di depistare le 
indagini indirizzandole all'e­
stero le indagini. 

Un confronto pacato al congresso della federazione 

Da Bologna un no alla scissione 
«Discutiamo su come stare insieme» 
La pace, innanzitutto. Né poteva essere altrimenti. 
Forse anche perché, come ha detto un delegato, «ti­
rando quel filo possono venire al pettine tante altre 
questioni». È stato questo il cuore del dibattito al XXI 
congresso della Federazione bolognese del Pei in 
corso fino a* domani. L'ha aperto la relazione di 
Mauro Zani. Le mozioni presentate da Walter Vel­
troni, Aldo Tortorella ed Alberto Asor Rosa. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
GIOVANNI ROSSI 

•SBOLOGNA. Occhettlani. 
ingraiani, bassoliniani? Il di­
battito ha cercato di andare ol­
tre le dichiarazioni d'apparte­
nenza e. senza asprezze pole­
miche, a ricercare le ragioni 
dell'unità, di una comune mili­
tanza nel futuro Partito demo­
cratico della sinistra sulla base 
di valori, idee, regole di convi­
venza tra diversi Senza chiu­
dersi nel piccolo mondo di un 
pur grande partito, come è il 
Pei di Bologna, forte di 89 631 
iscritti Prima di tutto la pace 
cosi, da subito la platea dei de­
legati ha deciso, con voto qua­
si unanime, una modifica del­
l'ordine dei lavori per consen­
tire a tutti, ien pomeriggio e in 
serata, di partecipare a mani­
festazioni e veglie pacifiste 
Astenuti solo alcuni delegati 
della terza mozione (Bassoli-
no) che avrebbero voluto una 
seduta specifica dedicata alla 
pace II congresso ha votato 
anche un documento che 
chiede a governo e parlamen­

to di dichiarare l'indisponibili­
tà ad azioni di guerra e di ritira­
re tutte le unità italiane impe­
gnate nel Golfo 

Poi, Bologna le idee per go­
vernarla, l'emergenza crimina­
le che pare averla colpita, per 
attaccare con la città simbolo 
della democrazia e della par­
tecipazione tutti coloro che 
non si vogliono omologare 

•Di fronte a questa ormai 
lunga scia di sangue va presa 
in seria considerazione l'ipote­
si di una nuova e sofisticata 
strategia della tensione che 
punta non a creare maggio­
ranze silenziose come un tem­
po, ma esasperazioni clamo­
rose, distacco, rabbia» É Zani 
a dirlo fin dalla breve relazione 
d apertura Prima ancora, su 
proposta del presidente di tur­
no Renato Zangheri. i 1 026 
delegati, i numerosi invitati, le 
folte delegazioni degli altri par­
titi avevano tributalo un minu­
to di silenzio, seguito da un ap­
plauso, alle vittime della vio­

lenza omicida (nomadi, citta­
dini, carabinieri) 

Il segretario della Federazio­
ne - dopo aver sollecitato ini­
ziative per la pace nel Golfo 
anche dopo la scadenza del­
l'ultimatum dell'Orni - ha ri­
preso il discorso su Bologna e 
gli ultimi avvenimenti per chie­
dere una efficace direzione e 
coordinamento delle forze di 
polizia, alle quali - ha ribadito 
- non e mancata e non man­
cherà la solidarietà e la colla­
borazione dei bolognesi Zani 
ha quindi invitato «la politica a 
tener alta la guardia», soprat­
tutto di fronte alla possibilità 
d'inquinamento mafioso, ma. 
allo stesso tempo, ha sostenu­
to che non bisogna farsi con­
fondere «nella logica di una 
permanente emergenza. Que­
sto è. forse, il pericolo maggio­
re» 

Mauro Zani s'è rivolto ai de­
legati invitandoli a «contribui­
re, con il dibattito a una carta 
fondauva di principi e regole» 
come contributo di Bologna al 
congresso di Riminl «Da Bolo­
gna - ha detto - deve venire 
una volontà larga e convinta 
contro ogni ipotesi di scissio­
ne Non è il momento delle se­
parazioni, ma quello della ri­
cerca ultenore e tenace delle 
ragioni dell'unità, pur nella sal­
vaguardia della diversità. Di­
scutiamo ancora, in questi 
giorni - ha concluso - sulle re­
gole del nostro slare insieme II 
principio di maggioranza non 
deve assumere usignificato di 

un'emarginazione Nel nuovo 
statuto del Pds bisogna, quin­
di, fissare le regole di un forte 
equilibrio tra libertà e respon­
sabilità» 

La pacatemi, lo spirito uni­
tario, il comune impiego per 
difendere la pace hanno pre­
valso anche nei discorsi di Vel­
troni. Tortorella e Asor Rosa, 
pur nel puntiglioso nbadire re­
ciproco delle ragioni delle pro­
prie scelte 

Nel corso dei dibattito di ieri, 
da segnalare l'innundo di 
uno dei delegati estemi (al Pa­
lazzo dei congressi le sezioni 
ed i 15 Comitati per la costi­
tuente ne hanno mandati 94 di 
cui 7 parteciperanno alle assi­
se nazionali) Franco Grillini, 
segretario nazionale dell'Aro-
gay e consigliere provinciale 
indipendente del Pei, ha an­
nunciato che si iscriverà al Pds, 

A Bologna 1 congressi dr se­
zione hanno dato una larghis­
sima maggioranza! alla mozio­
ne del segretario generale 
(86.37*), mentre «Rifondazio­
ne comunista» ha avuto 
l'I 1.76% e la mozione di Anto­
nio BassoUno l'I tS% Partico­
larmente alto il consenso a 
simbolo e nome del nuovo 
partito lo hanno scelto 
[•88 38% dei partecipanti alle 
assemblee di sezone II XXI 
congresso della Federazione 
di Bologna si concluderà do­
mani quando alle 17 30. sa­
ranno eletti 172 delegati ali ap­
puntamento nazionale di Ri-
mini 
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